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L ;;;';'todd;;;ultàl~iliG;rÌ~~è 
il giudice tributario. doververifi­
care legiustificazionì prodottedal 
contribuente. Solo cosi si può 
confermare la fondatezza della 
pretesa. A precisarlo è la sentenza 
7639/2017deilaCassazionedépo­
sitataieri. 

Inoanzlt\ltto i giudici di legitti­
mitàhannoafIermatochel'accer­
tamento standardizzato conpa­
rametri o studi di settore costitui­
sce un sistema di presunzioni 
semplici, la cui gravità, precisione 
e concordanza not,l è ex lege de-' 

terminata dallo scostamento del 
reddito dichiarato rispetto agli 
standard considerati, ma nasce 
solo in. esito al con1raddittorl9da 
attiv",e obbligatoriamente, pena 
la nullità dell'accertamento stes­
so. In tale sede, è facoltà del contri­
buenteprovaresenzaalcunalimi­
tazione di mezzi c di contenuto, la 
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SOllET À r BILANCI 

Dal principio di derivazione rafforzata 
restano escluse le micro-imprese 

di Giuseppe Carucci 
e Barbara Zanardi 

L a conversione del Mille­
proroghe (DI 244/2016, 

articolo !3-bis) nel fornire le 
regole per la gestione fiscale 

delle modifiche al bilancio in­
trodotte dal Dlgs 139/2015, 
sancisce il principio di deriva­
zione rafforzata per tutte le so­
cietà che utilizzano i principi 
contabili nazionali nella reda­
zione dei bilanci d'esercizio e 

sazione,pero,laCtravevaomesso 
diesamioaregUelementiconcuiil 
contribuente aveva giustificato 
l'incongruenza ovvero di illustra­
re le ragioni deU'irrilev= pro­
batoriainfavoredelcontribuente. 

La decisione assume rilievo 
poiché non di r.do igiudici di me­
rito hanno ritenuto lagrave incon­
gruenza con i risultati di Gerico 
elemento di per sé sufficiente a 
giustificare la pretesa. 

Allaluc. del chiarimento offer­
to, in vece, tale divergenza dirisuJ­
tato se da un lato può pure legini-

abbreviato. Restano dunque 
escluse le cosiddette "miero­
imprese" che redigono il bi­
lancio secondo le regole pre­
viste daU'articolo 243s-ter del 
codice civile. 

Nel principio - ora conte­
nuto nell 'articol083 del Tuir ­
è stabilito che assumono rile­
vanza, ai fini della determina­
zione de ll a base imponibile 
Ires, gli elementi reddiiuali e 

no frutto di un processo di pro­
gressivo affinamento degli stru­
menti di rllevazione della norma­
le rcdditività per categorie 
omogenee di contribuente. l'er­
tantoècorrettal'applicazionere­
b:oattivadellostrumentopiùre­
cente, poiché deve essere consi­
derato più affmato e più affidabile. 
Cosi è stato annullato un accerta­
mentofondatosuiparametri,poi­
cM il contribuente Cra congruo 
,econdo il risuitato del più evolu­
to studio cti settore. 

patrimoniali rappresentariin 
bilancio in base al criterio 
della prevalenza della so­
stanza sulla forma, mentre si 
mantengono ferme le dispo­
sizioni fiscali che limitano 
ammortamenti, svalutazioni 
e accantonamenti, nonchc'! 
quelle che regolario la valuta­
ziope e la quantificazione dei 
componenti di reddito. 
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Già 600mila domande, la maggioranza onli!le 
na 
di More. Mobili 
0- Giovilnnl Parente 
u- ROMA 

ti- Le domande di rottamaz;o­
it- ne sfiora.no quota 600mila. E 
lei l'online batte la carta. Prevale, 
,te infatti, la scelta taglia-çode dei 
In contribuenti con un vantaggio 
te, diretto anche per Equitalia, che 
.a- riesce in questo modo a defla­
di zionare la presenza agli sportel­
n- liincuiinalcunecittà(epartico­
ve lar'mente a Roma) si sono regi­
~- strate code. Nella Capitale le 

adesioni alla sanatoria sono au­
... menta te del 55% negli ultimi )6 

h. decreto legislativo 

giorni arrivando a superare 
quota 7Smila. Un numero che 
quasi "doppia" le 39.283 istanze 

. presentàte nell'ambitodellacit­
tà metropolitana di Milano. 
Mentre a Napoli le richieste 
pervenute si attestano a 34.255. 

A dare unpo'più di respiro a 
tutta l'operazione è interve­
nuto ieri il Governo Con il de­
creto legge di proroga al 21 
aprile per la presentazione 
delle istanze (si veda anche 
l'articolo a lato) mentre il dif­
ferimento al1sgiugno per le ri­
sposte di Equitalia viaggia sul 

treno parlamentare della con­
versione in legge del DI sisma, 
approvato giovedl alla Came­
ra e ora all'esame del Senato. 

Istanze che, come anticipato, 
viaggiano in prevalenza attra­
verso i canali telematici: il 
49,6% dei contribuenti ha fatto 
domanda utilizzando il portale 
di Equitalia, l.email o la posta 
ele ttroruca certificata, mentre il 
48,9% si è rivolto alla rete degli 
sportelli. e il residuo).5" ha pre­
ferito la raccomandata o la po­
sta ordinaria. E dallD gennaio al 
23 marzo il sito Equitalia ha avu-

to 3,6 milioni di accessi, di cui 14 
milioni nelle ultime tre settima­
ne, a fronte dei 402mila nello 
stesso periodo del 2016. Mentre 
l'area riservata del sito dall'ini­
zio deU'anno ha fatto registrare 
1.5 miJioni di accessi. con un 
boom in corrispondenza del 
lancio della rottamazione e di 
EquìPro, la piattaforma web de­
stinata ad oltre 20 categorie, as­
sociazioni e orrlfui professiona­
li t.ra cui commercialisti, consu­
lenti del lavoro, .wocati tribu­
tarist; e Caf. 

Editoria. r due provvedimenti varati dal Governo 

eRegioni 
~er sanitari 

.. Contributi diretti più'selettivi 
per testate' e tv e radio locali 

valutazione, cbe vengono defuli ti 
daUe Regionì, cbe trai titoli, in ogni 
caso, dovranno considerare an­
cheiprofilidelmanagementedel­
la direzione aziendale, indusi i 
corsi eli perfezionamento univer­
sitariodialmenounannocleatni­
buzioni professionali li punteg­
gio minimo per accedere all'Albo 
dovrà essere eli 70 (non più 7S) 
pW1ti, sempre col tetto massimo 
di 100, attribuendo più peso (il 
60") alle esperienze dirigenziali 
degli uitimi sette anni, piuttosto 
che ai titoli formativi e professio­
oalL Ma la "pagella" servirà sol­
tanto per l'inserimento nell'Albo. 
Che sua volta, fatto significativo, 
recheràinomidegliammessiinri­
gidoordinealfabetico,senzaalcu­
naindicazionedelpunteggiocon­
seguito. Mentre la Regione potrà 
scegliereuJteriori«modalltàecri­
teri di selezione» per individuare 
il candidato più idoneo all'ineari­
cod.assegnare. 

Nonsolo. Le Regionì potranno 
effettuarelavalutazione<qiertito­
li o colloquio, o per titoli o per col­
loquiO», si legge con tipico bizan­
tinismo.Insoldonì:farannocome 
gli pare. liberi di scegliere a loro 
piacimento «modalltà e criteri di 
selezione», Lastessarosa dei can­
didati che sarà proposta dalla 
Commissione alla Regione non 
sarà pii! rigorosarnen te di 3 candi­
dati, ma «non inferiore a 3 e non 
superioreas». Èil titolo V,signori, 
e Renzi lo aveva dimenticato. 

Marco Mete 

Un decreto legislativo che 
ridefulisce i contributi diretti a 
quotidiani e periodici e uno 
schema di regolamento cbe rin­
nova sostanzialmente i contri­
buti a tve radio locali. Sono due i 
provvedimenti approvati ieri dal 
Consiglio dei ministri, entt'am­
bi tesi il rendere più selettivi i fi­
nanziamenti pubblici all'edito­
da rispetto al passato. 

I destinatari dei contributi di­
retti sono le cooperative giorna­
listiche; le imprese editrici il cui 
capitale sia detenuta a maggio­
ranza da cooperative, fondazio­
ofo enti senza fine di lucro; le im­
prese editrici di testate esprcs· 
sioDe delle minoranze linguisti· 
che; quelle che editino periodici 
per non vedenti e ipovedenti; as· . 
,sociazioni che editino periodici 
~ulla tutela del consumatore; e, 
infine, i quotidiani e periodici 
italiani editi e diffusi ail'estero 
oppure editi in Italia ma diffusi 
prevalentemente all'estero. So­
no esclusi dai contributi eliretti 
gli organi d'informazione di par­
titi e movimenti politici e sinda­
cali, comprese l'emittenza ra­
diotelevisiva. Un'altra esclusio· 
ne prevista dal decreto legislati­
vo riguarda quotidiani e 
periodici facenti parte di gruppi 
quotati o partecipati da società 
quotate. Non ammessi al contri­
buto diretto chi edita periodici 
specialistici a carattere tecnico, 
aziendaJ e, pro fess ion aIe o se ien-

tifico, «i cui contenuti siano ri­
volti in modo prevalente agli 
operativi dei rispettivi settori di 
riferimento». Per ricevere l con· 
tributi, quotidiani e periodici, 
anche tematici, devono avere 
valenza generale. Tra i requisiti 
richiesti per ricevere i contribu­
ti, è stata ridotta da cinque a due 
annl l'anzianità di' costituzione 
dell'impresa. Viene riclùesta la 
"golarità nell'applicazione dei 

LE CONOIZIONI 
Per accedere agli aiuti 
previsti requisiti relativi 
ai contratti di lavoro 
che vengono applicati 
e a,l la tipologia di produzioni 

contratti di lavoro e viene intro­
dotto l'obbligo dell'edizione di­
gitale per la testata per la quale si 
chiede il contributo. Conferma­
to, invece, il requisito del nwne­
ro minimo di dipendenti con 
prevalenza di giornalisti rego­
larmente assunt.i con contratto a 
tempo inde.terminatQ. 

li regolamento sui contributi 
alle iV e alle radio locali «è molto 
più innovativo e più selettivo ri­
spetto al passatO» secondo i! sot­
tosegretruio alle Com~cazioni, 
Antonello Giacomeili. Le risorse 
saranno o,. prelevate dal Fondo 
unico per il pluralismo e l'innova­
tione: la relativa quota sarà asse-

gnata al ministero dello $ viluppo, 
mentre il Fondo è nello stato di 
previsione del ministero del­
l'Eéonomia e delle Finanze. Nel 
Fondo va ancbe una quota delle 
entrate del canone per il possesso 
della iV, nella parte di extragettito 
riservataalloStato.MalaRelazio­
ne illus~rativa sottolinea come 
questo Don configuri alcun aiuto 
di Stato perch'è i finanziamenti 
vanno all'informazione del terri­
torio, in cui non è presente una 
concorrenza a livello europeo, 
L'8S" dei contributi andrà alle iV 
locali, ilresto alle radio locali, con 
due riserve, una de14% per le tele­
visioni comunitarie e una delz5% 
perleradiocomunitarie,Irequisi­
ti per accedere vanno da un nu­
mero di dipendenti e giornalisti 
rapportati alla popolazione del 
relativo territorio alla Limjtazione 
dei programmi di televenditasui­
la programmazione totale: non 
più del 40 .. Dei primi dlie anni, 
quota poi ridotta al 30" al terzo 
anno e al 20% nel terzo e quarto 
anno. Per ogni marchio o palinse­
sto diffuso in ciascuna regione si 
pull chiedere il contribp to, ma per 
ciascuno vanno trasmesse alme­
nO due edizioni di un Tg locale. 

Alfine del calcolo dei contribu­
ti vi sarà unagrad uatoria basatasu 
diversi criteri (dal numero medio 
dei dipendenti a quello dei gior­
nalisti, dagli indici di ascolto me­
dio per le iV al totale dei ricavi 
pubblicitari per le raelio). 

dere uJ tenori disposizioni. 

.Il caso • 
Numerose aziende italiane di 
medie dimensioni dal 2007 (o 
dail'anno di costituzione) fmo 
allo scorso ottobre hanno ver­
sato i contributi Tfr al Fondo 
di tesoreria in base alla legge 
296/z006. Contributi che si 
sono rivelati indebiti in quan­
to solo a maggio 20l61'lnps ha 
comunlcato che gli stessi non 
erano dovuti perché al 3' di­
cembre 2006, o aUa fine del­
l'anno di costituzione, la forza 
aziendale era inferiore aHe So 
unità (si veda il Sole240re del 
,smarzo). 

La prima indicazione 
dell' lnps 
Secondo la prima risposta 
fornitadall'tnps (si vedail $0-
le dell7 marzo) il recupero dei 
versamenti indebitamente 
effettuati avrebbe dovuto es­
sere effettuato utilizzando la 
procedura ordinaria indicata 
nel messaggio 17959/2007, 
cioè. in sintesi, utilizz3.Qdo 
nella denuncia aziendale il 
codice RFOI, ovvero quella 
stessa procedura con cui alla 
fine di ogni annO le aziende 
conguagliano l'importo defi­
nitivamente dovuto a titolo di 
Tfr da smobilizzare aJl'Jnps 
(per i dipendenti che non han­
no optato per la previdenza 
complementare). 

Questa risposta aveva su­
scitato delle perplessità evi­
denziate nell'articolo del 17 
marzo, in quanto ris\11tava 
anomalo utilizzare la proce­
dura ordinaria di mero con· 
guaglio annuale per risolvere 
una situa~ione straordinaria, 
che riguarda molti anlli e so­
prattutto molti milioni di eu­
ro .. Questi dubbi erano aJtresì 
suffragati dal fatto che alcune 
sedi terri toriali dell'Inps nel 
frattempo omettevano di ri­
spondere aJJe istanze presen­
tate dalle aziende sulle moda-

ne globale del fenomeno, fun­
zionale a comprendere la 
causa del problema (e cioè 
cosa ha originato l'errato ca.l~ 
colo delle dimensioni azien­
dali da parte dei datori eli la­
voro) ma soprattutto l'inten­
sità dello stesso e cioè l'am­
montare del proprio debito 
verSO le aziende. Solo dopo 
aver terminato la verifica, 
l'istituto sarà in grado di det­
tare le specifiche indicazioni 
da seguire per procedere al 
recupero dcI credito. 

I problemi aperti 
PUI comprendendo le moti­
vazioni che hanno spi nto 
l'lnps a effettuare ulteriori 
accertamenti, questa rispo­
sta preoccupa i datori dilavo­
ro, soprattutto se, a fronte eli 
un elevato credito per Tfr in­
debitamente versato al Fon­
do, sonolnteressatì daproce­
dure di licenziamenti collet­
tivi, che li obbligano a liqui­
dare i Tfr. Ma come possono 
le aziende pagare Tfr che 
hanno già smobilizzato pres­
so l'Inps illquasi lO anni?Non 
tutte ovviamente banno la 
forza economica e finanzia­
ria per effettuare tali anticipi 
e quindi questa situazionerj­
schiadimetterearepentaglio 
Ja sopravvivenza delle im­
prese, ma anche il diritt\3 alla 
liquidazione del Tfr (o di re­
lative anticipazioni) da parte. 
dei dipendenti. 

Ecco perché è molto impor­
tante e urgente che l'istituto 
fornisca definitive indicazioni 
operatìve,senanaltropertam­
ponare il problema della Iiqui­
dazionedelpersonaleinesodo 
individuale o c'ollettivo. 

Nel frattempo i datori di la­
voro dovranno comunque 
preoccuparsi di scrivere al­
l'Inps, anche al fme di blocca­
re la prossima presc.rìzione 
decennale dei contributo Tfr 
indebitamente versato. 
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CORTE COSTITUZIONALE 

Interventi minori senza nulla osta 
antisismici: stop a legge dell~bruzzo 
È illegittima la norma i statale per l'edilizia in tane 
regionale abruzzese che i sismiche. Secondo ta Corte le 
esclude le «opere minori» e le I due categorie alle quali faceva 
opere «prive di rilcvanza ai i riferimento la normativa 
fini della pubblica ! regionale sono sconosciute 
incolumità» dall'iter di ! alla normativa statale per 
autorizzazione antisismica I l'edi.lizia nelle zone sisimiche. 
preventiva. Lo ha stabilito la I Da qui i! fatto cbe le norllle 
Corte costituzionale cOn la I regionali sono In contrasto 
sentenzan. 60/201.7 depositata j con i principi in materia di 
ieri. L'articolo 7 della legge ! «protezione civile» e 
della RegiolleAbruzzo 8 ! «governo del territorio» che 
giugno 2015, n. 12, è stato ! escludono la possibilità di 
dichiarato incostituzionale in I sottrarre, con Jegge regionale, 
quanto, tra l'altro, rimetteva a i a ognì forma di vigilanza e 
un regolamento regionale la I controllo interventi edilizi ìn 
definìzionedi due categorie l zone sismiche, oon tipizzati 
sconosciute alla normativa i dalle leggi statali. 

GAZZETIA UFFICIALE 

Pubblicata la legge che istituisce 
il «reddito di inclusione» 
Èstato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 
marzO la legge ISlTIarZ02017, 
n, 33 «Delega recante norme 
re lative al contrasto della 
povertà, al riordino delle 
prestazioni e al sistema degli 
interventi e dei servizi . 
sociali». Il provvedimento, in 
vigore da oggi. prevede il 
«reddito di inclusione», os.sia 
una misura nazionale di 
contrasto della povertà, 
ìntesa come impossibilità di 
disporre dell 'insieme dei beni 
e dei servizi necessari a 
condurre un livello di vita 

dignitoso, e deU'esclusione 
sociale. li reddito di 
inclusione è individuato 
come livello essenziale delle 
prestazioni da garantire in 
tutto il territorio nazionale/II 
reddito di incluSione sarà 
artkolato in un beneficio 
economico e in una. 
componente dì servizi alla 
persona, assicurati dalla rete 
dei servizi e degli interventi 
sociali. Una serie di decreti 
legislativi dovranno regolare 
il meccanismo di 
distribuzione d_l reddito di 
inclusione. 


